Corsi di formazione

Sessioni primavera-estate 2000 ed autunno 2000

La prospettiva di genere nelle politiche dello sviluppo, politica degli aiuti umanitari e pianificazione di un intervento di emergenza umanitaria, metodologie di gestione del ciclo di un progetto

Premessa e obiettivi

Nell’ambito di questi corsi residenti non stiamo cercando di fare generica educazione allo sviluppo diretta alla società civile con lo scopo di sensibilizzare chi non lo è ancora sui temi del “sottosviluppo”, dell’ingiusta ripartizione dei beni, dello sfruttamento delle risorse naturali, del debito estero, della colonizzazione economica e degli effetti perversi di una globalizzazione a senso unico.

Stiamo piuttosto cercando di comunicare gli elementi informativi e formativi basilari che possano costituire gli strumenti ed i criteri di lavoro di persone che abbiano deciso di coinvolgersi in prima persona sui temi della cooperazione internazionale,  inclusa la possibilità di lavorare all’estero come cooperanti inseriti in un progetto di cooperazione.

Il corso inizia quindi con un intervento sul concetto di sviluppo,  sulla politica degli aiuti umanitari e le politiche finanziarie degli organismi internazionali, con particolare riferimento nel ruolo potenziale delle ONG in quest’ambito e sugli aspetti generali  della logistica nei progetti nei PVS.

Una sezione  del corso prevede una valutazione della prospettiva di genere nelle politiche dello sviluppo e l'analisi degli  strumenti per una corretta pianificazione di genere.

Particolare attenzione verrà posta sulle politiche degli interventi d’emergenza che così spesso  si rendono apparentemente necessari per cercare di alleviare i danni apportati dalle catastrofi di origine naturale o causate  dall’uomo. Andando oltre l’analisi delle possibili motivazioni degli interventi delle ONG in questi scenari, ci si concentrerà anche sulla pianificazione di un intervento di emergenza umanitaria e sulla raccolta di dati per una rapida valutazione dello stato di popolazioni rifugiate con particolare riferimento ai criteri valutativi della situazione sanitaria.

Inoltre una parte sostanziale del corso si concentrerà sulle metodologie di gestione del ciclo di un progetto. Si metteranno in particolare risalto quegli aspetti del processo che possono contribuire in modo sostanziale a migliorare la qualità di un progetto di un cooperazione: l’identificazione degli obiettivi dell’intervento, il ruolo dei beneficiari, la preparazione di un documento di progetto consistente ed esauriente, l’esame dei fattori di sostenibilità, l’uso di procedure trasparenti ed alcuni elementi di valutazione. Nell’ambito dell’analisi dei fattori di sostenibilità si esamineranno con particolare attenzione gli aspetti ambientali e quelli sociali.

Metodologia

Tutto il corso verrà realizzato con metodologie di workshop allo scopo di assicurare a tutti i partecipanti un reale coinvolgimento nelle varie fasi ed un apprendimento basato sul “fare” piuttosto che sull'"ascoltare”. Gli studi di caso che verranno usati per gli approfondimenti pratici. La concretezza del caso porterà con sé quella varietà e complessità che solo le situazioni reali sanno offrire.

Destinatari

Il percorso formativo è rivolto a 25 persone che abbiano deciso di coinvolgersi in prima persona sui temi della cooperazione internazionale, inclusa la possibilità di lavorare all’estero come cooperanti inseriti in un progetto di cooperazione.

Requisiti d'ammissione

I partecipanti dovranno inviare alla segreteria organizzativa, il proprio curriculum vitae specificando le motivazioni che li spingono a partecipare alla formazione proposta.

La selezione, nel caso di un numero di domande superiore a trenta, da parte del comitato tecnico-scentifico, potrà prevedere diverse modalità, tra cui anche un colloquio

Struttura:

I Modulo: 4 ore  La crisi del paradigma sviluppo 

II Modulo: 8 ore
Politica degli aiuti umanitari, problematiche ambientali e prospettiva di genere nelle politiche di sviluppo

III Modulo 4 ore  Pianificazione di un intervento di emergenza umanitaria

IV Modulo: 20 ore Metodologie di gestione del ciclo di un progetto

Il corso è a frequenza obbligatoria. Alla conclusione di esso gli iscritti che hanno frequentato e svolto le attività previste conseguono  un attestato di partecipazione.

Costo

Quota di iscrizione L.400.000

Sono inclusi nella quota la partecipazione ai momenti seminariali, lavori di gruppo e il materiale didattico, il pranzo e  i coffee breaks

Supporti

Materiali di studio e documentazione forniti dalla segreteria didattica del corso

Accesso al centro di documentazione del GVC

Colloqui personali con la responsabile selezione candidati del GVC, volontari e cooperanti delle ONG organizzatrici del corso

Comitato tecnico scentifico e docenti

Tarcisio Arrighini(GVC)

Dr.ssa Marchelli Silvia (GVC)

Enrico Giusti (ISCOS)

Sabina Brevigliati(NEXUS CGIL)

Prof. Donato Capozzi

Prof. Nicoletta DelFranco

Dott. Marco Deriu

Informazioni e iscrizioni 

Segreteria organizzativa del corso di Formazione

Dr.ssa Paola Grandi (GVC)

Dr.ssa. Silvana Donini (GVC)

Via dell'Ossevanza 35/2 tel 051/585604- fax 051/582225 e-mail: gvc.italia@libero.it
